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e, Essex riviene sopra s stesso, e Ja=
gnasi di-non saper condursi entro. gli
avvolgimenti della corte. . J sentimenti
naturali e teneri che leggonsi nei. yersi
di. Essex superano dilunga mano le poe-
sie «dela sua. amanza reale, Elisabetta -
come & nolo Possedeva le lingue anti-
che, rispondeva in greco alla diceria
d’ un legato polacco » ed oltre a cid
componeva - versi, - Puttenham s - autore
contemporaneo d’ un libro intitolate: The
Art of Poesy ( 3590 ), le attribuisce
un lamento (ditty’) , el egli ha ripor-
tato; il quale contieng sedici versi , e
¢ malagevole d; seriverne di pid duri &
pit cattivi, Pensier; comunij , ec{) una man-
canza assoluta di armonia sj osservano in
questo ¢omponimento, il eni soggetto me-
desimo ¢ con iy tristo e disaggradevole,
Elisabetta compiagne in esso gl intrighi
e le inquictudini ohe il sogsiorno di IV?
ria Stuarda eccitaya in Inghilterra, e quan-
do si pone mente che la regina poetessa
finisce col far troncape il eapo alla sua
rivale, si rimane profondamente disgu-
stato dell” aria di sensibilith ch’el]y affet-
ta nel suo lamento. Questi. versi non
valgono né quelli d; Essex,.e né anca
quelli di Arvigo VIII
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